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L'inchiesta contro i neofascisti nel Veneto 

Mandati di cattura 
per il gruppo Ventura 
Il ritrovamento di armi e di materiale esplosivo - Il giudice istruttore 
qualifica come « naziste » le pubblicazioni illegali diffuse dagli imputati 

Interrogativi sulla strage di Milano del dicembre '69 

Il mercato clandestino ha registrato un movimento di 15 mil iardi 

TRAGICI BOTTI- DI FINE D'ANNO 
Razzi e pistole hanno provocato morti e feriti 

A Toronto un giovane marinaio è stato freddato a revolverate durante una lite - Una bambina uccisa a Reggio Calabria 
La « notte brava » a Roma e a Napoli: centinaia di ustionati - Muore per la esplosione di una cassetta di petardi 

Dal nostro inviato 
TREVISO. 1 

Il giudico istruttore, Gian
carlo Stiz, ha emesso man 
dato di cattura nei confronti 
di quattro esponenti del grup
po Ventura, sotto inchiesta 
per attività eversive Ji tipo 
fascista. Con questa decisione 
la magistratura conferma le 
accuse nei confronti del grup
po. la cui attività, tra l'altro, 
solleva pesanti interrogativi 
Rulla strage di Milano del di
cembre 1969. 

Questo è il senso del più 
recente provvedimento adot
tato dal magistrato trevigia
no, dopo che il caso gli è 
tornato fra le mani in segui
to al clamoroso ritrovamento 
di un deposito di armi nel 
sottotetto dell'abitazione del 
consigliere comunale sociali
sta di Castelfranco Veneto, 
Giancarlo Marchesin. 

Ora il giudice Stiz. mentre 
ha trasformato i « mandati 
d'arresto » in mandati di cat
tura per quattro dei sei per
sonaggi: Giovanni Ventura ed 
il fratello Angelo. Franco Fre
da e Ruggero Pan. ha posto 
invece in libertà provvisoria 
Giancarlo Marchesin e Fran
co Comacchio. i due ultimi 
depositari delle armi del grup
po. a quanto pare per la 

Dai sindacati'1: 

metalmeccanici 

Chiesto 
l'intervento 
dei governo 

per la commessa 
affidata a un 

gruppo tedesco, 
Contestate -la- decisioi 
ne dell'ACEA per là 
costruzione di una 
centrate 't'ermoetèttri-

ca a Roma 

I tre sindacati nazionali me
talmeccanici FIOM. FIM e 
UILM hanno chiesto l'interven
to del governo in merito alla 
delibera dell'azienda comunale 
elettricità e acque (ACEA) di 
Roma, che ha affidato alla so
cietà tedesca KWU. legata alla 
Siemens, la costruzione di una 
centrale termoelettrica da mille 
megawatt nei pressi di Roma. 
In un telegramma firmato da 
tre segretari nazionali. Pasto
rino per la FIOM. Mattina per 
la FIM e Bentivoglio per la 
UILM. ed inviato al governo. 
i sindacati rilevano che la de
cisione dell'ACEA «deve ve
nire convalidata dalle relative 
autorità tutorie, mentre scade 
il decreto con cui il ministro 
dell'industria consentiva la co
struzione della centrale» e ri
tengono pertanto « indispensabi
le l'intervento diretto del gover
no per modificare gli indirizzi 
dell'ACEA e collegarli a indi
spensabili indirizzt di program
mazione di uno sviluppo in que
sto settore, in mancanza del 
quale i rilfessi per l'economia 
italiana e per l'occupazione sa
rebbero necessariamente dram
matici >. « Data la gravità del 
fatto ci rendiamo comunque di
sponibili per un incontro in cui 
meglio precisare — conclude il 
telegramma — le motivazioni 
cWla nostra richiesta >. 

I sindacati metalmeccanici 
avevano già dichiarato in pre
cedenza la loro opposizione alla 
decisione dell'ACEA. All'appal
to-concorso indetto circa due 
anni fa dalla società comunale 
romana avevano partecipato due 
imprese: l'Aasaldo e la KWU 
che era risultata vincente sia 
perché il suo progetto era tec
nicamente più adatto alle esi
genze dell'ACEA — cosi sostene
va la commissione esaminatrice 
— sia perché offerto ad un prez
zo inferiore di circa 14 miliardi. 
«;d un costo totale di circa 
cento miliardi, rispetto a quel
lo del progetto Ansaldo. Que
st'ultima società — che fa parte 
dellTRI. come è noto — ha in 
seguito rifiutato la proposta di 
consorziarsi con la ditta tede
sca in modo da svolgere una 
parte dei lavori. 

spontaneità con cui hanno ri
levato agli inquirenti tutte le 
notizie di cui erano in pos
sesso. 

Marchesin infatti raccontò 
subito che le anni le aveva 
nascoste per aiutare il suo 
amico Comacchio pur sapendo 
che provenivano da Ventura. 
Comacchio disse non solo che 
le aveva avute dal giovane al
lievo ufficiale Ruggero Pan. 
PX commesso nella libreria del 
Ventura, ma che anche insie
me ai mitra, alle pistole, ai 
silenziatori, alle migliaia di 
proiettili, esistevano anche al
cuni chili di candelotti di ge
latina che erano stati nasco
sti fra le rocce presso Cre
spano del Grappa. Circostan
za rivelatasi esatta poiché 
l'esplosivo venne ritrovato, 
« repertato » alla presenza dei 
difensori di Ventura e del Fre-
da. e successivamente fatto 
brillare. 

Stiz si è dunque ritrovato 
la pratica fra le mani dopo 
che a ferragosto aveva dovu
to rimettere in libertà provvi
soria Ventura e Freda e ri
spedire le sue carte a Pado
va. Egli allora non poteva con
tare altio che sulle indiscre
zioni, raccolte segretamente 
in un registratore dal profes
sor Guido Lorenzon. circa il 
ruolo svolto da Giovanni Ven
tura negli attentati ai treni 
dell'agosto 1969 e circa la co
noscenza che questi mostrava 
su certi retroscena della stra
ge di Milano. Tutto veniva 
però dalle parole di Ventura 
stesso, che ora smentiva ener
gicamente. 

Solo dato di fatto accertato 
da Stiz: la stampa e la dif
fusione da parte di Giovanni 
Ventura del e libretto rosso » 
che Franco Freda aveva scrit
to contro la magistratura e 
la polizia padovane. Adesso, 
evidentemente, la situazione è 
profondamente mutata. Gio
vanni Ventura non può più 
nascondersi dietro la sua 
sprezzante lesati va, né atteg
giarsi, come ha fatto negli ul
timi due anni, ad uomo che, 
dal giovanile passato neofasci
sta si era convertito. al|e idee 
del socialismo e della- e sini
stra extraparlamentare ». De
ve giustificare il possesso del
le armi e dell'esplosivo, l'iti
nerario che hanno compiuto 
da Treviso (dove il professor 
Lorenzon asserisce di averle 
viste personalmente), alla ca
sa di Ruggero Pan fino ad af
fidarle a persone « insospetta
bili » come i socialisti Comac
chio e Marchesin. Deve spie
gare i suoi mai interrotti le
gami con Franco Freda, il 
fanatico antisemita del grup
po ARS. il rappresentante del
le edizioni di « Ordine nuovo ». 
l'autore di tutta una serie di 
pubblicazioni illegali che nel 
mandato di cattura il giudice 
istruttore chiama « di ben de
finito carattere nazista ». 

L'intera personalità di Ven
tura. l'azione sua, del suo 
gruppo, dei personaggi tutto
ra sconosciuti che certo gli 
stanno dietro, si presentano 
adesso in una luce nuova. 
Premono drammatici interro
gativi. gli stessi che nell'in
verno del '69 impressionarono 
Guido Lorei-zon. ma dei quali 
il giudice Cudillo ed il pub
blico ministero Occorsio si li
berarono con una disinvoltura 
forse eccessiva. Dove si tro
vava Ventura il 12 dicembre 
di quell'anno ? Perché a qual
cuno che lo vide, stranito in 
volto, tornare a Treviso il 
giorno dopo la strage, disse 
che era stato a Milano, ma 
più tardi asserì sempre di 
essersi trovato a Roma, nello 
studio editoriale di Piero Ga-
macchio, alla Lerici. cosa che 
lo stesso Gamacchio ha re
centemente e pubblicamente 
smentito ? Non si tratta evi
dentemente di andare a cac
cia di fantasmi ma dall'inda
gine ripresa con alacre impe
gno dal giudice istruttore di 
Treviso si attende un impor
tante contributo per l'accerta
mento della verità, di tutta 
la verità sulle torbide vicende 
del 1969. 

Mario Passi 

OSPEDALIERI 

Verso la soluzione definitiva 
per i l contratto nazionale 

Un aspetto di Roma poco dopo la mezzanotte di avantieri 

Indiziato di reato con dieci notabili della città 

Il de Piero Coltella al centro 
del nuovo scandalo di Verona 
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fi L'assessore ai tributpWtìf*r«éróff.1BirfiIo)èlaccusato di «abuso di potere»;«interèsse pri
vato in atti d'ufficio » e « corruzione » - Avrebbe consentito cospicue detrazioni rispetto agli accer
tamenti per l'imposta di famiglia di grossi industriali e professionisti - Una gestione conservatrice 

e arretrata del Comune mantenuta anche dopo l'avvento del centrosinistra 

8. 

Una definitiva soluzione al 
problema dei lavoratori ospe
dalieri non medici, che inte
ressa circa 2ù0 mila persone in 
tutto il territorio nazionale, 
dovrebbe venir data il 3 gen
naio prossimo, quando al mi
nistero del Lavoro si riuni
ranno i rappresentanti sinda
cali del lavoratori e quelli de
gli amministratori ospedalieri, 
che dopo una serie di incon
tri con 11 sottosegretario al La
voro Toros e con I funzionari 
ministeriali, hanno ormai mes
co a punto tutti i termini del 
contratto nazionale di lavoro. 

ZI costo del contratto — se
condo notizie di agenzìa — 

non supererà 1 45 miliardi, 
somma che, come è noto, ti 
governo aveva già messo a 
disposizione, e la scadenza è 
stala fissata per 11 31 dicem
bre 1972, come quella del con
tratto dei medici ospedalieri. 

Nell'ultima riunione svoltasi 
nella settimana scorsa le par
ti hanno proceduto ad un ul
teriore approfondimento di al
cuni aspetti contabili, senza 
che si siano verificate diver
genze. Ora si procederà alla 
stesura del documento finale 
che sarà sottoposto al ministro 
del Lavoro on. Carlo Donat 
Cattln per l'approvazione defi
nitiva, . : 

Dalla nostra redazione 
VERONA. 1 

L'ultimo grosso scandalo del 
1971 ha messo la città sotto 
choc. Pochi mesi dopo esser
si vista condannare un ex-
sindaco -a 18 mesi di reclu
sione per gravi irregolarità in 
materia edilizia, la DC si tro
va a dover fronteggiare il ca
so di un proprio assessore 
« indiziato di reato » per « a-
buso di potere», «Interesse 
privato in atti di ufficio» e 
addirittura «corruzione». In
sieme a luL debbono rispon
dere della stessa accusa dieci 
maggiorenti della vita econo
mica. professionale ed indu
striale veronesi. « beneficiati » 
di cospicue decurtazioni ne
gli accertamenti dell'imposta 
di famiglia per gli anni che 
vanno dal 1965 al 1970. 

Il nome dell'esponente Im
plicato nella vicenda è gros
so: si tratta di Piero Goneila. 
fratello dell'ex segretario della 
DC ed ex-ministro on Guado, 
prestigioso notabile della DC 
veronese alla cui ombra il 
più modesto congiunto — 
dall'attività professionale non 
ben definita — ha fatto car
riera. raggiungendo il posto 
di vicesindaco e coprendo, 
nell'arco di oltre un venten
nio. alcuni degli assessorati 

- chiave del comune: ai lavori 
pubblici, alla edilizia pubbli
ca e privata, alle strade ed ai 
giardini (incarico attualmen
te ricoperto), ai tributi. 

E* in quest'ultima veste che 
Piero Goneila ha ricevuto dal 
giudice istruttore dottor Di
no Solina l'invito a nominar
si un difensore. Gli altri die
ci sono gli industriali, inge
gneri Leopoldo. Paolo e Pietro 
Bìasl. titolari di una fabbri
ca d! forni, l'impresario edi
le Elio Bogoni. il dottor 
Gianfranco Pedrigoni. titolare 
della omonima cartiera e 
comproprietario del quoti
diano l'Arena: ring. Adriano 
Sala, ring Enea Ronca. Im
presario edile e direttore del
la zona agricola industriale; 
l*ing. Mario Poli; l'ing. Pino 
Bertolaso. costruttore di au
tocarri ed il radiologo dottor 
Enzo Donati. 

I termini dello scandalo 
non sono nuovi. Vennero sol
levati fin dal 1968 in pieno 
Consiglio comunale dal grup
po comunista. Il nostro consi
gliere Giorgio Bragaja si era 
preso la briga di scartabel
lare le pratiche dell'imposta 
di famiglia del più facoltosi 
esponenti del mondo econo
mico veronese Aveva cosi a-
vuto la sorpresa di scoprire 
che determinati accertamenti 
di reddito compiuti dagli uffi
ci venivano gravemente de
curtati In seguito a «trattati
va privata» condotta fra gli 
Interessati e l'assessore Go
neila. Cosi Leopoldo BiasI a 
un accertamento di 140 milio
ni scendeva ad un imponibi
le di 25 milioni. Trattamento 
simile veniva riservato a mol
ti altri, fra 1 quali l'attuale 
presidente della Giunta regio
nale veneta. Ingegner Angelo 
Tom elle ri (da 25 ad 11 milio
ni) gli Industriali Farina, Bo-

nattl. Conforti, ecc. 
Tranne Biasi, questi ultimi 

non figurano fra i «magnifi
ci dieci » indiziati dal giudi
ce Solina. Perchè? Il segreto 
istruttorio non consente di 
rispondere con precisione. Gli 
articoli del codice penale in
vocati dal giudice consento
no peraltro di avvicinarci a 
quello che sembra essere II 
cuore della vicenda. Infatti il 
giudice Solina non si limita 
a rimproverare all'assessore 
Goneila un uso un po' trop
po disinvolto di quel potere 
discrezionale che pure è rico
nosciuto agli assessori ai tri
buti (nel '68 si rispose alla 
interrogazione comunista as
serendo che i concordati a li
velli tanto bassi erano servi
ti ad impedire «l'emigrazio
ne » dei maggiori contribuenti 
verso i piccoli comuni dove 
avrebbero fruito di condizioni 
di ancor maggiore favore: a 
riprova della elevata coscien
za civica dei nostri miliar
dari!). 

Gli articoli del codice cita
ti dal giudice istruttore si ri
feriscono ben più specificata
mente alla «corruzione per 
un atto d'ufficio » ed alla 
«corruzione di persona Inca
ricata di un pubblico servi
zio» consistenti nel dare o 
nel promettere «al pubblico 
ufficiale o ad un incaricato 
di un pubblico servizio il de
naro o altra utilità». 

In parole povere, fra l'as
sessore e i dieci «beneficia
ti» sarebbero corsi dei soldi 
o quanto meno delle promes
se di soldi in cambio delle 
decurtazioni fiscali ottenute. 

Se questi sono i termini 
della questione, è evidente 
che essa va ben oltre le per
sone dell'assessore Goneila 
e dei grossi industriali impli
cati nell'inchiesta, per Investi
re in pieno la DC veronese. 
Il partito di maggioranza che 
nel 1963 ha fatto quadrato 
attorno al suo assessore ai 
tributi non può adesso fìnge
re che si tratti o di un ca
so privato di corruzione o di 
una « persecuzione 3 del giudi
ce Solina. 

Quest'ultima è già una ver
sione che si tenta di accre
ditare. Solina è il magistrato 

Convegno del PCI 
- sul lavoro 
a domicilio 

Martedì prossimo alle ore 9 
si aprirà a Roma presso l'sti-
tuto di studi comunisti delie 
Frattocchie una riunione na
zionale di dirìgenti comunisti 
sui problemi connessi allo sta
to deU'occuparione e all'espan
sione del lavoro a domicilio 
nel settore tessile, dell'abbiglia
mento e delle calze-maglie. La 
relazione sarà svolta dalla com
pagna Isa Ferraguti della ses
sione femminile centrale. La 
riunione si concluderà mercoledì 
con un intervento del compagno 
Fernando Di G*>i1io della Dire
zione del Partito. 

che fece mettere le manette 
ai polsi di Giorgio Zanotto, ex 
sindaco della città e presiden
te della Provincia In carica, a 
difesa del quale la DC non 
esitò a far scendere in piaz
za. tutti i suoi sindaci del Ve
ronese, mostrando in qual 
conto essa tenga l'indipenden
za della magistratura allor
ché vengano messi in causa 
i suoi uomini. Lo stesso Soli
na. malgrado avesse avviato 
l'inchiesta in corso, è stato 
trasferito a partire dal Lo 
gennaio prossimo al tribuna
le civile, con un provvedimen
to che non gli consentirebbe 
di portare a termine perso
nalmente l'istruttoria e con
tro il quale ha perciò presen
tato ricorso. 

In effetti, quello che sta 
esplodendo con i casi giudi
ziari in parola è il bubbone 
del tipo di gestione del po
tere, di amministrazione del
la cosa pubblica, esercitato 
da oltre un ventennio dal
la maggioranza doro tea della 
democrazia cristiana verone
se. Di essa l'assessore Piero 
Goneila non è stato che un 
fedele interprete. 

Questa gestione ha rappre
sentato la saldatura fra l'ap
parato dirigente democristia
no, l'amministrazione pubbli
ca e gli interessi economici 
degli industriali, degli impre

sari edili e del potentato eco
nomico cittadino. 

Una saldatura realizzata al
l'insegna della « mano libera » 
sul terreno della speculazio
ne. dell'assalto alla città di 
cui fanno fede non soltanto 
il processo per le sanatorie 
edilizie (i più grossolani abu
si in materia di edificazioni 
risolti amichevolmente dietro 
il pagamento di modestissi
me tangenti) ma II tipo stes
so di sviluppo urbanistico ve
rificatosi a Verona: corsa in
discriminata alle areee più 
appetibili, enormi arricchi
menti sulla rendita fondiaria 

L'arretratezza politica e cul
turale (non diciamo morale) 
di questo tipo di gestione è 
sopravvissuta a Verona in 
questi anni anche all'avvento 
del centro-sinistra e perfino 
agli aggiornamenti che nel 
suo sforzo di mediazione dei 
grandi interessi borghesi la 
Democrazia cristiana ha sapu
to compiere altrove. liberan
dosi almeno degli aspetti più 
rozzi e compromettenti di un 
certo modo di amministrare. 
Non v'è da stupire dunque 
che certi nodi vengano ora al 
pettine pure in sede giudizia
ria. anche se il coraggio di 
un giudice conscio dei suoi 
doveri è causa di contrasti 
non lievi in seno alla stessa 
magistratura. 

Il punto più basso di questi anni 

Nel '71 ridotta dell'8% 
l'occupazione femminile 

Il 1971 si è confermato co
me l'anno più nero per l'oc
cupazione femminile che ha 
registrato, infatti, un calo del-
l"8»/o. Le donne occupate sono 
cosi scese al 19.30.'a, mentre 
negli anni scorsi, nel periodo 
di maggiore boom, l'occupa
zione femminile era arrivata 
a toccare il 26-27H della in
tera occupazione italiana. 

Questo notevole calo è con
seguenza dei fenomeni di sta
gnazione, crisi e ristruttura
zione di settori dove è tra
dizionalmente concentrata la 
manodopera femminile, il tes
sile e l'abbigliamento. 

I dati ISTAT informano In
fatti che nel periodo dal gen
naio all'ottobre del TI, rispet
to allo stesso periodo del "70, 
la produzione industriale nel 
settore tessile ha registrato 
un calo del 6.7%, quella nel 
settore dell'abbigliamento del 
13.C/o. 

n calo della produzione ha 
avuto naturalmente un cor
rispettivo nel calo dell'occu
pazione, cioè In un attacco al 
lavoro femminile, confermato 
anche dai dati mite ore per 
le quali vi è stato l'Intervento 
della cassa Integrazione: es
se sono state, nel TI, di 43 1 

milioni contro 1 33 milioni 
del 70 per il settore tessile e 
di 16 milioni contro 4 milioni 
per il settore dell'abbiglia
mento. 

La ristrutturazione in atto 
nei settori tessile e dell'ab
bigliamento, se riduce l'occu
pazione in fabbrica, sta però 
portando al sorgere di un al
tro fenomeno, quello cioè del
l'estensione del lavoro a do
micilio che attualmente vie
ne a costare meno della metà, 
In media, del lavoro intemo 
di fabbrica. Non si hanno 
dati statistici precisi sulla 
dimensione di questo fenome
no, ma esso è confermato dal
l'esperienza diretta di sinda
calisti e di organizzatori di 
partito I quali hanno rilevato 
la estensione del fenomeno In 
particolare nel Mezzogiorno, 
dove la fabbrica tessile e del
l'abbigliamento riduce gli or
ganici e li volume di prodot
to, ma. nello stesso tempo, 
mantiene certi livelli di pro
duzione ricorrendo al lavoro 
a domicilio con il quale ri
duce del 50o.lt II carico retri
butivo. Attualmente nel set
tore dell'abbigliamento circa 
400 mila donne sono lavoran
ti a domicilio. 

L'euforia della «notte di 
San Silvestro» — artificiosa
mente alimentata da precisi 
interessi industriali e com
merciali, che sanno sfruttare 
a fini di profitto anche le 
più antiche tradizioni — ha 
avuto, l'altro Ieri, conseguenze 
tragiche in diverse città del 
Mezzogiorno. Il bilancio è 
molto grave: può spiegarsi, 
forse, soltanto tenendo con
to che l « festeggiamenti » di 
fine d'anno rappresentano tal
volta uno « sfogo », un'« eva
sione » esasperata dalle fru
strazioni quotidiane che una 
situazione di disgregazione 
sociale, la miseria, l'insicu
rezza impongono a tanti gio
vani del Sud. 

Un episodio atroce è acca
duto a Taranto, dove un ma
rinaio. un ragazzo di 22 anni 
(domani, sarebbe stato il suo 
compleanno). Rosario Di Lu-
zio. è stato ucciso a colpi di 
pistola da un coetaneo. Ver
so le 22,30, Rosario Di Lu-
zio usciva dalla casa della 
fidanzata, Lina Semeraro, di 
21 anni, dove era andato a 
festeggiare la fine del '71 e 
l'arrivo dell'anno nuovo con 
familiari ed amici, a-'ompa-
gnato da alcuni parenti, per 
fare una breve passeggiata. 
Al rientro scorgeva tre giova
ni che buttavano petardi con
tro la casa della fidanzata: 
c'è stato un battibecco con
clusosi con uno scambio di 
schiaffi e pugni. Alla "fine i 
tre molestatori si allontana
vano. Ma tornavano "poco do
po la mezzanotte esplodendo 
altri petardi addirittura den
tro 1?. stanza dove erano riu
niti il Di Luzio, la fidan**ta 
e gli amici. A questo punto 
il g'ovane ed altri uscivano 
fuori con l'intento di dare 
« una lezione » agli scocciato
ri. Uno di questi, però, quan
do li ha visti ha estratto la 
pistola e ha sparato quattro 
o cinque colpi, poi è fuggito 
con i due suoi compagni. Un 
proiettile ha raggiunto al vi
so Rosario, che è morto po
co dopo essere stato ricove
rato all'ospedale civile della 
« Santissima Annunziata ». Lo 
omicida non è stato ancora 
Identificato. 

Il bilancio di San Silvestro, 
a Taranto non finisce qui: 
un uomo di 49 anni. Salva
tore Mauceri. è all'ospedale, 
in gravi condizioni. Festeg
giava a casa di amici, nel 
Rióne- Tamburi,'' il Càpodan-
no^un.colpo .di pistola, spa
rato dal ài fuori, lo ha rag
giunto al torace. Ida Sallu
stio, 59 anni, è morta in se
guito a malore: stava facen
do acquisti in un negozio di 
Corso Umberto, quando uno 
sconosciuto ha buttato sulla 
soglia del locale un petardo, 
che ha provocato una defla
grazione improvvisa 

Questo di Taranto — a par
te l'episodio nel quale ha per
duto la vita il povero Rosario 
Di Luzio — non è un «caso 
limite». Gravi, a volte gra
vissimi, episodi si devono re
gistrare un po' dappertutto, 
nel Sud. Cosi, purtroppo, a 
Reggio Calabria l'abitudine di 
salutare l'anno nuovo sparan
do anche con armi vere (pi
stole e fucili) ha provocato 
la morte di una bimba di 6 
anni, Giuseppina Centofanti, 
nel rione San Brunello. La 
famiglia si era affacciata al 
balcone di casa per salutare 
la nascita del "72: un colpo di 
pistola ha colpito la piccola. 

Qualche altro esemplo: è 
particolarmente significativo. 

A Senigallia in provincia di 
Ancona, un autotrasportatore 
di 41 anni, Settimio Gioacchi-
ni, è stato ucciso da un colpo 
di fucile con il quale, per 
festeggiare il nuovo anno, 
stava sparando in aria. Il fu
cile gli è esploso in mano. 

A Lodi Liviano Spinello, un 
operaio di 36 anni, ha avuto 
una mano maciullata dallo 
scoppio anticipato di un pe
tardo. 

Un giovane, Mario Lazzari, 
a Potenza, è stato ferito al 
fianco da un colpo di pistola 
sparato da un vicino. Il colpo 
l'ha raggiunto mentre si tro
vava in cucina. 

A Napoli, dove complessiva
mente si sono avuti 135 feriti, 
30 dei quali in modo grave, 
un giovane di 20 anni, Luigi 
Persico, ha perduto un occhio 
per l'esplosione di una bom
ba-carta, mentre altri ragazzi, 
e cioè Ciro Capopreso, 20 an
ni, Bruno Paolo. 17 anni, Ciro 
Dello Buono dm militare in li
cenza), 22 anni, hanno avuto, 
per la stessa ragione, lette
ralmente spappolata una ma
no. Un muratore di 26 anni, 
Armando Da Piano, è decedu
to a Solofra, nell'Alta Irpinia 
(ed un suo amico, Giuseppe 
Maffei, è rimasto gravemente 
ferito) per l'esplosione di una 
cass' .a r.«-,ja di petardi sul
la q. 'e era caduto un razzo 
acca .. L'incidente è avvenuto 
nella piazza principale del pae
se. A Palermo colpi di arma 
da fuoco hanno raggiunto e fe
rito due persone: Michele Pao-
nita, di 12 anni, e Angelo Ri-
baudo. di 41 anni (su quest'ul
timo caso, però, si sta inda
gando a fondo: potrebbe trat
tarsi, infatti, di una vendetta). 
A L'Aquila, una ragazzina di 
12 anni, che stava guardando 
i «fuochi» affacciata alla fi
nestra, ha perduto un occhio; 

Fra 1 numerosi incidenti 
stradali — talvolta mortali — 
di San Silvestro uno è stato 
provocato dai razzi, ^n mura
tore di 50 anni, a Roma, si 
è impaurito per II lancio di 
petardi lanciati da due ragaz
zi, ha perso il controllo della 
«600» ed è finito contro un 
palo, decedendo sul colpo. 

Ed ecco un dato abbastan
za eloquente: il mercato clan
destino di «botti» per « am
mazzerò » il 1971 ha registrato 
un movimento di 15 miliardi 
di lire. A Roma soltanto, sono 
stati denunciati a piede libero 

450 venditori abusivi. 
Il bilancio del botti di Ca

podanno nella capitale forni
sce altri dati impressionanti: 
le parsone ricoverate negli 
ospedali sono state 220, men
tre nel precedente fine d'an
no erano state 131. Circa al
tre 200 persone si sono fatte 
medicare da medici privati o 
in cliniche leggere ferite o 
ustioni. I più gravi sono stati 
ricoverati al Policlinico: 38 
persone hanno avuto ustioni, 
ferite varie e spappolamento 
delle dita con prognosi da 

30 a 7 giorni. 57 sono 1 rico
verati al S. Camillo. 21 al 
S. Spirito dove è ricoverato 
un g'ovane che ha rinortato la 
amputazione di 4 d'ta della 
mano sinistra e di due dita 
della mano destra. Numerosi 
1 gravi episodi denunciati al
la polizia: due Dersone. Anto
nino Aresu e Salvatore Ar-
dizzi. hanno raccontato alla 
poliz'a di essere stati invo
lontari bersagli di un ignoto 
sparatore che ha esploso col
pi di fucile contro la finestre 
delle loro abitazioni. 

Migliaia di risposte da tutta Italia 

«Giovedì faremo 
una diffusione 

come la domenica» 
Entro mercoledì a mezzogiorno le ultime pre
notazioni - Incominciamo bene il 1972 anche 
con la campagna abbonamenti: almeno 25 mi
lioni in più e oltre 1500 nuovi abbonati 

Incominciamo bene il 1972. 
Abbiamo già incassato al
meno 25 milioni in più. in 
abbonamenti, rispetto alla 
stessa data dello svirso an
no. Dalle centinaia e centi
naia di riunioni che abb.2 
mo fatto fino ad oggi (re
gionali. segreterie e diretti
vi federali, attivi provincia
li. comunali, di zona e di 
sezione) ci sono giunte buo
ne notizie. Le indicazioni di 
lavoro sono state discusse e 
accettate: segno che gli 
obiettivi sono reali e il loro 
raggiungimento è possibile. 
Infine sono già più di 1.500 
i nuovi abbonati. E molti 
sono i nuovi « sostenitori >. 

Dobbiamo dire che inizia
mo bene il 1972 anche con , 
la diffusione. Il sei gennaio , 
prossimo — giorni) dell'Epi
fania — il nostro giornale 
sarà portato a centinaia di 
migliaia di case di lavorato
ri. Hanno incominciato i 
compagni di Firenze e di 
Siena a lanciare un appello 
perchè per quel giorno il 
nostro giornale fosse diffu
so come la domenica. Ci so
no arrivate migliaia e mi
gliaia di risposte: « ...fac
ciamo come i compagni di 
Firenze e di Siena... .̂ E le 
prenotazioni stanno arrivan
do sicché siamo già in gra
do di dire che giovedì sarà 
una giornata di diffusione 
straordinaria sul tipo di 
quella domenicale. 

Vogliamo ora ricordare ai 
compagni che debbono an
cora darci i loro impegni 

di farlo subito (e comun
que non oltre mercoledì a 
mezzogiorno) telefonando ai 
nostri uffici diffusione di 
Roma o di Milano. 

Dobbiamo fare un buon 
giornale e. soprattutto, dob
biamo lavorare Lene perchè 
« l'Unità ». per l'Epifania, 
arrivi in tempo per essere 
diffusa anche nei centri più 
lontani. 

Molte delle grosse preno
tazioni ci sono già arrivate. 
Ne vogliamo citare alcune: 
Firenze, Siena, Roma. Bo
logna. Livorno, Reggio Emi
lia, Terni. Lecce. Bari, 
Ta.anto, Pescara. Viareg
gio. Catanzaro, La Spezia. 
Imola, Ferrara. Genova. Pe
rugia. Ancona (Ravenna ol
tre a un certo sforzo per 
l'Epifania è impegnata a 
preparare anche una gran
de diffusione per domenica 
prossima, 9 gennaio). Altre 
riguardano intere regioni 
(Sicilia. Puglia. Sardegna). 
Altre ancora attendono solo 
di essere precisate: i com
pagni sono al lavoro e i 
buoni risultati non manche
ranno. 

I due successi — nella 
campagna degli abbonamenti 
e nella diffusione — sono il 
frutto del lavoro tenace • 
appassionato di migliaia e 
migliaia di compagni. Ad es
si il giornale augura un 
buon 1972 e chiede anche 
per quest'anno tutto il loro 
prezioso e indispensabile so
stegno. Conoscendoli sappia
mo che non ci mancherà. 

IL CINQUANTESIMO DEL PARTITO 

Entro il 6 gennaio 
gli ultimi lavori per 

il Concorso dell'Unità 
I lavori selezionati dalla giuria saranno 
premiati il 21 gennaio — Un notevole 
successo all'iniziativa del nostro giornale 

1 giovani che vogliono partecipare al concorso lanciato 
dall'* Unità > in occasione del 50° del PCI possono mandare 
i loro lavori non oltre giovedi prossimo, giorno dell'Epifania, 

I plichi possono essere indifferentemente indirizzati al
l'* Unità 9 di Roma (via dei Taurini 19) o di Milano (viale 
Fulvio Testi 75). Essi saranno accettati soltanto se spediti 
entro il 6 gennaio (ne farà fede il timbro postale). 

Tutti i lavori saranno quindi esaminati dalla giuria com
posta da Gian Carlo Pajetfa, Franco Anlellì, Nicola Badaloni, 
Gian Franco Borghini, Gianni Cervelli, Franco Ferri, Vin
cenzo Gaietti, Luciano Gruppi, Giorgio Napolitano, Umberto 
Massola, Mario Melloni (Forfebraccio), Luca Pavolini, Luigi 
Petroselli, Piero Pieralli, Lucio Lombardo Radice, Gianni Ro
dar!, Camilla Ravera, Paolo Spriano, Stefano Schìapparelli, 
Umberto Terracini, Aldo Tortorella, Pietro Valenza. I lavori 
più meritevoli saranno premiati. 

II concorso — come abbiamo già avuto modo di scrivere 
— ha già registrato un significativo successo sia per l'alto 
numero dei lavori presentati che per l'ampia partecipazione 
di tutte le categorie, che. infine, per la qualità dei temi pre
scelti. e sviluppati. 

I giovani possono continuare a mandarci i loro lavori 
ma debbono farlo in tempo, cioè entro il prossimo 6 gennaio. 

Nel ripubblicare, qui di seguito, il bando del concorso già 
noto ai nostri lettori, ricordiamo a tutti che ogni concorrente 
riceverà il volume « Fotostoria italiana > (l'opera che * l'Uni
tà > ha regalato a tutti i suoi abbonati). Gli autori dei temi 
prescelti, infine, saranno premiati con libri, crociere e borse 
di studio. 

Ecco il bando: 
Argomento unico del concorso è il seguente: 
e IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO » 
II concorso è suddiviso in cinque categorie: 

1) Par i giovarti operai, braccianti, contadini, tecnici, fca> 
piegati; 

2) Per gli studenti universitari; 
3) Per gli studenti delle scuole medie superiori; 
4) Per gli studenti del sesto, settimo, ottavo anno della scuola 

dell'obbligo; 
5) Per gli studenti dei primi cinque anni della scuola dal-

l'obbligo. 
L'argomento può essere svolto da singoli partecipanti, op

pure elaborato da gruppi e collettivi. Si possono svolger* 
semplici considerazioni su uno o più fogli, scritti a mano o 
a macchina, oppure riferire esperienze, oppure affrontare il 
problema sul piano politico, storico, teorico, anche con scritti 
a carattere saggistico. 

Per ciascuna categoria saranno assegnati premi consi
stenti in: 

• Viaggi a crociere all'estero 
• Borse di studia annuali a semestrali 
• Libri 
n concorso si svolge in più e tappe >. Una prima e tappa » 

si è conclusa il V maggio 1971; la seconda il 7 novembre: ' 
la < tappa > finale è fissata per il 21 gennaio lfffl. 
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